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Scontri sull'economia nei due rami del Parlamento 
ROMA - Con una nuova ope

razione, ancor più grave di 
quella che ha portato l'altra se
ra a tagli per 740 miliardi, go
verno e quadripartito hanno ie
ri completato 1 arrogante e me
schina operazione di recupero 
di 1300 miliardi di maggiori in
vestimenti decisi venerdì scor
so dalla Camera. 6u proposto 
PCI e PdUP. nel corso delle 
prime votazioni sulla legge fi
nanziaria. 

La ritorsione ha preso sta
volta di mira il Fondo investi
menti occupazione (-260 mi
liardi per l'agricoltura, ristrut
turazione industriale e infra
strutture) ed il limite di ricorso 
ai mutui DEI per investimenti 
(-300 miliardi). Ottenuto cosi -
a tutto ed esclusivo scapito del
la spesa produttiva - il rientro 
del mitico ttettot dei 75.650 mi
liardi di deficit '83, il governo 
vuol farsi approvare il limite 
massimo del ricorso al mercato 
Finanziario. 

Ma proprio qui un altro a-

rtto scandaloso della faccen-
Con un colpo di maggioran

za, il «tetto» (contenuto nell'art. 
1 della finanziaria) verrà, infat
ti, votato stamane, prima che 
l'assemblea di Montecitorio sia 
messa in condizione di votare 
gli appena annunciati emenda
menti relativi ai tagli su PIO e 
BEI, che potranno essere di
scussi solo al momento dell'esa
me degli articoli finali della 
stessa legge. 

Come hanno denunciato i co
munisti Giorgio Macciolta e 
Pietro Gsmbolato, e con loro 
altri esponenti dell'opposizio
ne, il governo ha insomma dato 
per scontata fin da ora. la ap
provazione di emendamenti 
che andranno in votazione solo 
a fine settimana! 

È 6tato questo l'unico mo
mento — in una giornata pure 

Ancora tagli 
agli investimenti 

voluti alla Camera 
dal quadripartito 

Continua la ritorsione - Napolitano sulle pen
sioni di «annata»: perché non siete coerenti? 

densissima di dibattiti e di vo
tazioni — di reale impegno del 
governo e della maggioranza, 
per il resto mobilitati esclusiva
mente per impedire nuove 
smagliature e nuovi intoppi al 
completo dispiegarsi di una li
nea economica pesantemente 
recessiva e insieme di alimento 
della Bpesa clientelare. 

Malgrado questo completo 
disimpegno sulla sostanza dello 
scontro (e malgrado l'irrespon
sabile offensiva ostruzionistica 
dei radicali, che soffoca il con
fronto di merito e giunge perfi
no a compattare lo schieramen
to quadripartito) i comunisti 
hanno ieri introdotto nel dibat
tito alcuni grandi temi incal
zando la DC e il governo su due 
problemi di fondo: le autenti
che scelte di rigore della spesa, 
e le priorità che dovrebbe darsi 
una politica economica degna 
di questo nome. 

Una vera e propria discrimi
nante sul rigore è stata offerta, 
con buona pace dell'on. De Mi
ta. dalla discussione e dal voto 

di un emendamento comunista 
che proponeva di non limitare 
alla perequazione dei tratta
menti pensionistici dei pubblici 
dipendenti (le cosiddette pen
sioni d'annata) ma di destinare 
al più complessivo riordino del 
sistema pensionistico una voce-
chiave della spesa del Tesoro. 

Ecco un'occasione — ha rile
vato Giorgio Napolitano, presi
dente dei deputati comunisti 
— per dimostrare che il gover
no non vuole creare nuove spe
requazioni né aprire nuove vo
ragini alla spesa pubblica, ma 
intende battersi con coerenza e 
fermezza per superare privilegi 
e sprechi. Ed ecco un'occasione 
per verificare la reale volontà di 
cominciare a marciare, con ade
guati mezzi finanziari, verso la 
riforma del sistema pensioni
stico. Sollecitato a dire la sua, il 
governo ha taciuto e poi ha fat
to respingere l'emendamento. 

Altrettanto significativo il 
«no» opposto a proposte miran
ti ad assicurare realmente l'in
cremento del 13% dei trasferi

menti statali a comuni e pro
vince (a gestire l'imposta patri
moniale provveda lo Stato, ha 
ribadito Kubes Triva); ad im
pedire l'aumento del 70% delle 
tariffe dei trasporti pubblici 
(attraverso maggiori erogazioni 
al Fondo nazionale trasporti, 
previste da un emendamento il
lustrato da Armando Sarti); ad 
incrementare i fondi per l'edili
zia economica e popolare (vi ha 
insistito Fabio Ciuffini, con ri
ferimento al dramma degli 
sfratti); a finanziare i piani di 
ricerca tecnologica in settori 
produttivi strategici, cioè ad in
tervenire in un campo in cui l'I
talia è arretratissima, come 
hanno documentato Giovanni 
Berlinguer e Nino Cuffaro. 

Ma il rifiuto di qualsiasi cor
rezione di una linea economica 
e sociale cosi dissennata eie ar
ticolato con minuziosa intran
sigenza, (ed anche qualche im
barazzo nei banchi della mag
gioranza) anche su proposte 
apparentemente meno rilevan
ti, almeno sul piano del costo 
finanziario: le misure per un'ef
fettiva metanizzazione del sud 
o quelle per la protezione del 
patrimonio archeologico di Ro
ma (eppure il ministro Vernola 
aveva sbandierato ai quattro 
venti che i soldi necessari sa
rebbero Btati trovati...), il mo
destissimo intervento per crea
re una commissione che elabori 
un piano per effettive, pari op
portunità tra uomo e donna in 
tutti i campi (l'emendamento 
era stato illustrato da Ersilia 
Salvato), o quello per assicura
re un'adeguata indennità di 
maternità alle coltivatrici di
rette (Maura Vagli), o ancora 
quello per interventi sperimen
tali in materia di Agenzie del 
lavoro (Antonio Zavagnin). 

Giorgio Frasca Polare 

Costo del lavoro, 
anche al Senato 
il governo vuole 
il voto di fiducia 

Finora magro bilancio per Fanfani: uno 
solo dei sei decreti economici è legge 

ROMA — Anche il decreto sul 
costo del lavoro — come è già 
avvenuto nelle scorse settima
ne per quello sull'Irpef — pas
serà in Parlamento soltanto 
grazie ai voti di fiducia. Il go
verno, infatti, sembra orientato 
a porre, forse già oggi, al massi
mo domani, la questione nell' 
aula del Senato, dove ieri ha 
preso il via una discussione ge
nerale che proseguirà oggi. 

Il governo aveva chiesto la fi
ducia sullo stesso decreto già 
alla Camera per battere l'ostru
zionismo dei missini: ora, al Se
nato, Fanfani si concede il bis. 
Cosi, la spirale decreti-ostru-
zionismo-voti di fiducia conti
nua ad avvitarsi, impedendo, 
fra l'altro, alle Camere di mi
gliorare le norme proposte dal 
governo. 

A poco più di tre mesi dalla 
sua formazione, il consuntivo 
che può trarre il quinto mini
stero Fanfani è piuttosto ma
gro: dei suoi decreti indicati 
fondamentali ai fini della ma

novra economica, finora ne è 
stato convertito in legge — e 
grazie alla fiducia — soltanto 
uno: quello tributario conte
nente, appunto, gli sgravi fisca
li per i lavoratori. Il secondo 
dovrebbe essere questo in di
scussione al Senato sul costo 
del lavoro e comprendente l'au
mento degli assegni familiari. 
Gli altri quattro (finanza loca
le, sanità, previdenza e tagli ad 
alcune spese pubbliche) sono 
già decaduti e sono stati ripre
sentati nei giorni scorsi. 

Nel corso di questa settima
na l'assemblea del Senato do
vrebbe esaminare anche il de
creto sulla finanza locale, per 
passarlo poi alla Camera: e for
se anche per sgombrare il terre
no a questo provvedimento che 
il governo si appresta a chiede
re la fiducia per il decreto sul 
costo del lavoro. 

Il provvedimento sul conte
nimento del costo del lavoro ac
coglie, in gTan parte, l'accordo 
del 22 gennaio di sindacati, go-

Peste suina, misure severe 
in Piemonte. Isolata una zona 

Nostro servizio 
TORINO — A circa quindici anni di distanza da un analogo episo
dio verificatosi in Italia, questa volta la peste suina africana ha 
fatto la sua comparsa in Piemonte. In una conferenza stampa 
tenutasi ieri, l'assessore regionale alla Sanità, Sante Bajardi, ha 
chiarito come 6tanno le cose. Riepilogando le varie tappe di questo 
episodio, ha anzitutto ricordato che ei tratta di «una malattia per 
la quale non esistono presidi immunizzati (vaccini)* e che in 
tutto il mondo la misura profilattica adottata per impedire l'esten
dersi dei focolai d'infezione consiste nello «stamping out», ovvero 
•nell'abbattimento di tutti gli animali sospetti infetti o ammalati 
presenti nell'allevamento colpito: 

Non appena, il 16 marzo scorso, al Servizio Veterinario Regiona
le giunse — da parte dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale di 
Torino — la comunicazione di un caso sospetto di peste suina, è 
scattato un meccanismo che ha consentito di adottare rapidamen
te tutte le misure ritenute indispensabili per affrontare con effica
cia e rigore la situazione. Già il giorno successivo, infatti, è iniziata 
l'opera di abbattimento dei 1290 suini (nonché 2 cinghiali) presen
ti nell'allevamento di Covallerleone; subito dopo sono cominciati 
— e si prevede terminino entro venerdì — la disinfezione dell'alle
vamento stesso, il controllo dell'incenerimento degli animali ab
battuti ecc. 

'Riteniamo — ha detto Bajardi — che gli interventi drastici e 

tempestivi messi in atto per impedire il diffondersi della malattia 
(checomunque non è trasmissibile all'uomo e non colpisce altre 
specie di animali se non i suini) siano sufficienti a scongiurare 
l eventualità di insorgenza di altri focolai ed a tutelare il patri
monio suinicolo piemontese e nazionale'. 

A questo scopo sono state delimitate due aree, dichiarate rispet
tivamente «zona infetta» e «zona di protezione!. Nella prima (com
prendente i Comuni di Cavallerleone, Cavallermaggiore, Racconi-
gi, Murello, Ruffia, Monasterolo di Savigliano) sono prescritte una 
serie di misure tra cui il censimento degli allevamenti, il divieto di 
spostare i suini e di trasferire qualsiasi materiale che sia possibile 
vettore dell'agente patogeno, disinfczioni accurate e ripetute degli 
allevamenti sotto controllo veterinario, sospensione dei mercati. 
fiere ed esposizioni di suini, il divieto di esportazione fuori dal 
territorio dei singoli Comuni di carni appartenenti alle specie re
cettive (fresche o comunque preparate). 

Nella izona di protezione» (una vasta area di circa 10.000 kmq 
comprendente le intere province di Cuneo ed Asti ed una parte 
della provincia di Torino che racchiude i Comuni di Chieri, Carma
gnola, Moncalieri, Nichelino, Orbassano, Torre Pellice e Pinerolo) 
sono in corso controlli frequenti ed accurati dello stato sanitario 
degli animali e delle stalle, nonché la disinfezione dei ricoveri suini 
e dei mezzi di trasporto. _,.. _ _ .. 

Rita Rutigliano 

verno e Confindustria. I.a sua 
scadenza è fissata per il 30 mar
zo: i senatori comunisti — lo ha 
annunciato ieri in aula Dome
nico Cazzato — esprimeranno 
un voto di astensione. Se, inve
ce, si dovesse giungere alla que
stione di fiducia per bloccare i 
180 emendamenti del MSI, il 
gruppo comunista esprimerà 
un voto negativo >'n quanto, a 
Palazzo Madama, il voto di fi
ducia converte automatica
mente in legge il provvedimen
to oggetto di discussione. 

La norma più contestata di 
questo decreto resta quella sul
lo pensioni-bahy. 

La soluzione adottata per ri
comporre i contrasti interni al
la maggioranza — ha denuncia
to Cazzato — non solo non ri
solve il problema, ma ha messo 
in piedi un pasticcio tale da far 
correre alla pubblica animine 
strazione il rischio di trovarsi di 
fronte ad un imponente con
tenzioso giudiziario per le diffi
coltà interpretative del testo. 
Intanto — ha aggiunto Cazzato 
— permangono gli elementi di 
ingiustizia e di privilegio all'in
terno del pubblico impiego e 
tra questa area del lavoro di
pendente e le restanti categorie 
dei lavoratori. 

Anche in questo modo si 
scontano i gravissimi ritardi se
gnati dalla riforma previden
ziale, bloccata ormai da cinque 
anni alla Camera da settori del
la maggioranza e dai governi. 

Oltre all'aumento degli asse
gni familiari per i figli a carico 
di età non superiore ai diciotto 
anni, il decreto contiene nume
rose altre disposizioni: la di
ciassettesima proroga della fi
scalizzazione degli oneri sociali; 
la chiamata nominativa per il 
50Se delle assunzioni per cui 
sarebbe invece obbligatoria la 
chiamata numerica, la possibi
lità di contratti a termine per 
formazione e lavoro applicati ai 
giovani tra i 15 e i 29 anni. 11 
decreto, infine, provvede ad 
applicare anche al pubblico im
piego la parte dell'accordo sin
dacale sulla scala mobile. 

A questo proposito Domeni
co Cazzato ha sollecitato il go
verno a compiere un atto con
creto per chiarire definitiva
mente la controversa questione 
del calcolo dei decimali. L'occa
sione per lanciare un segnale 
positis'o — ha detto Cazzato — 
e vicina: il rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego. In quella 
sede, il governo può fornire un 
esempio del modo in cui esso 
stesso intende rispettare — e 
quindi far rispettare — l'accor
do sindacale del 22 gennaio. 

Giuseppe F. Mennella 

Deputato in libertà provvisoria 
sospeso e reintegrato dalia DC 

ROMA — Il ncodeputato democristiano Ernesto DI Fresco, 
subentrato all'on. Giovanni Matta recentemente deceduto, è 
stato sospeso dal gruppo DC della Camera. La sospensione è 
stata notificata In seguito ad una decisione unanime del di
rettivo del gruppo. La sospensione — che comporta la non 
partecipazione del parlamentare all'attività del gruppo — è 
dovuta al fatto che l'on. DI Fresco, già presidente della pro
vincia di Palermo, è coinvolto In una vicenda giudiziaria. Di 
Fresco fu arrestato nel novembre scorso sotto l'accusa di 
irregolarità nell'espletamento di una gara d'asti, svoltisi ot
to anni prima, per l'acquisto, da parte della Provincia, di 
prodotti antlcrittogamlcl. SI è appreso che 11 collegio del pro
biviri della DC ha deciso la cessazione della sospensione cau
telativa adottata dal partito. 

Condonati due anni di carcere 
al «califfo» di Cuccobello 

MESSINA — Condonati dalla Corte d'Appello di Messina due 
anni di carcere al «califfo» di Cuccobello, al secolo Giuseppe 
Scaffldl Fonti, protagonista di una squallida storia di emar
ginazione e sottocultura che fece molto scalpore quattro anni 
fa: aveva messo su una specie di harem con nette donne che a 
turno gli avevano dato ben sedici figli. Il tribunale di Patti gli 
aveva Inflitto 3 mesi di reclusione per sfruttamento della 
prostituzione; adesso, dopo aver trascorso cinque mesi In car
cere, Giuseppe Scaffidl dovrà scontarne altri sette. 

Oggi a Teramo i funerali 
del sen. Claudio Ferrucci 

TERAMO — SI è spento a Teramo Claudio Ferrucci, senatore 
comunista dal 1972. Era nato a Campoli (Teramo) nel 1928 e 
si era Iscritto al PCI nel 1945. Nel partito aveva ricoperto 
numerosi incarichi: consigliere comunale e provinciale, cor
rispondente dell'Unità, segretario della Federazione comuni
sta dal 67 al 72, fino a quando fu eletto senatore e riconferma
to per altre due volte. I funerali si svolgono oggi a Teramo 
ai'e ore 15. Al familiari del compagno Ferrucci, il segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer In un telegramma esprime 11 pro
fondo cordoglio di tutto 11 partito e suo personale per la scom
parsa del compagno, del quale tutti 1 comunisti abruzzesi e In 
particolare della Federazione di Teramo ricordano l'esem
plare impegno nel lavoro, la forte intelligenza politica e so
prattutto la grande umanità. 

Il Partito 

Riunioni interregionali 
Domani 24 con inizio alle ore 9.30, sono convocate tre riunio

ni interregionali dei responsabili di organizzazione dei Comitati 
regionali e delle federazioni. All'o.d.g. vi sono l'esame della cam
pagna di tesseramento e reclutamento e lo sviluppo dell'iniziati
va per il rafforzamento del partito. 

A MILANO, presso la federazione comunista, si riuniranno i 
compagni dello Valle d'Aosta. Piemonte, Liguria. Lombardia. Ve
neto, Trentino A.A., Friuli V.G. 

A ROMA, presso la Direzione del partito, le regioni: Emilia 
Romagna, Toscana, Marche, Umbria. Abruzzo e Lazio. 

A NAPOLI, presso la sede della federazione comunista, le 
regioni: Campania. Molise, Puglia. Basilicata e Calabria. 

Convocazione 
L'assemblea del gruppo comunista del Senato è convocata 

giovedì 24 marzo alle ore 9 (calendario dei lavori; rendiconto 
consuntivo 1982, bilancio preventivo 1983). 

Incarichi azzerati 

LaDC 
di Palermo 

vuole 
rifondarsi 

dice sì 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - Il comitato 
provinciale della DC paler
mitana ha preso atto che 1' 
Unità tra tutte le correnti è 
finita, ha stabilito di azzera
re gli attuali Incarichi (ver
ranno ridistribuiti la prossi
m a settimana), sente la ne
cessità di una vera e propria 
«fondazione del partito che 
passi attraverso la verifica 
del tesseramento e un ridi
mensionamento secco nel 
numero delle sezioni citta
dine. In altre parole, la DC 
del capoluogo siciliano cor
re 11 rischio dell'Ingoverna
bilità. 

* Dopo il congresso regio
nale di Agrigento Infatti, 1 
più ambiziosi progetti di 
rinnovamento si erano li
quefatti al cospetto dell'ar
roganza di Vito Cianclmlno 
Il quale s'era presa una ri
vincita a palazzo delle Aqui
le barattando 1 voti della sua 
corrente per Impedire l'ele
zione a sindaco d e l r a w . 
Nello Marteiluccl. 

Un siluro lanciato a Salvo 
Jdma che da vent'annl Im-
-pone a Palermo sindaci di 
- f u a fiducia (Marteiluccl era 
n'ultimo della Usta). La deci
s i o n e del comitato provin-
•clale di rimescolare le carte, 
•sembra nascere da due esl-
'genze: trovare soluzioni 
', condivise da tutti per 11 sln-
•daco ed 11 presidente della 
"Provincia, mentre sono In 
[corso le trattative per 11 pen-
.tapartlto; emarginare Vito 
•Cianclmlno (con ti rimpasto 
'gli sono stati sottratti gli en-
;« locali). 

> Non è comunque una 
•scelta Indolore: lo stesso 
'Cianclmlno, dopo li voto 
.sulla relazione del segreta-
.rio provinciale Giuseppe 
Oraffagnini, s'è affrettato a 

•dichiarare al giornalisti di 
'avere votato anche lui a fa
s o r e , 
- Accende cosi una nuova 1-
i o t e c a , si rimette In corsa, 
ancor prima di essere defi
nitivamente escluso. 

Un solo commissario 

Terremoto, 
cambia 

in meglio 
la legge 

alla 
Camera 

ROMA (a. d. m.) — La fase 
conclusiva dell'emergenza, a 
Napoli e nelle province terre
motate della Campania e delle 
Basilicata, sarà regolata da un 
provvedimento legislativo, che 
e del tutto diverso da quello che 
il governo e la maggioranza a-
vevano imposto, in prima lettu
ra, al Senato. Il disegno di leg
ge. che è stato approvato ieri 
mattina dalla commissione La
vori Pubblici della Camera, riu
nita in seduta deliberante, è 
stato infatti modificato in più 
punti grazie all'iniziativa del 
PCI (e di altre forze) che per 
questo, alla fine, con una di
chiarazione del compagno Giu
seppe Amarante, ha dato il suo 
voto favorevole. 

Vediamo in che cosa consi
stono i mutamenti: 

GESTIONE STRALCIO — 
Il governo non indicava la entità 
dei fornii necessari, pretendendo 
però di prelevarli dalla legge per 
la ricostruzione (nr. 219 dei 
1981 ) e senza palesare alcun im
pegno a restituirli. Si trattava pe
raltro di finanziamenti eia ripar
titi sei mesi fa dal CIPE fra. Co
muni. Regioni e Ministeri. Con 
un emendamento proposto dalla 
commissione Bilancio, la cifra è 
stata indicata in 143 miliardi. I 
mezzi per la gestione stralcio ora 
inno ceni, prima erano aleatori 
Nessuno (e prima di tutti i comu
nisti) si nasconde perù che i 148 
miliardi saranno comunque in
sufficienti. Il governo, perciò, do
vrà quanto prima provvedere con 
altra legge. 

DURATA DELLA GESTIO
NE — Il governo, per le province 
di Salerno. Avellino. Benevento, 
Caserta. Potenza, e Matera Tave-
va circoscritta al 30 giugno pros
simo. 

La commissione ha fissato in 
un anno — fino al 31 dicembre 
1983 — la proroga della gestione 
stralcio, sia per la provincia di 
Napoli come per tutte le altre del
la Campania e Basilicata. 

UN SOLO COMMISSARIO 
— E stata inoltre folta dalla legge 
la norma con la quale il governo 
istituiva due commissari straordi
nari; la commissione, anzi, ha ri
pristinato (in accoglimento di un 
emendamento comunista) il com
missariato unico fino al 31 di
cembre, ed ha coperto anche il 
dannoso vuoto lasciato nei primi 
tre mesi di quest'anno 

I dati conosciuti 

Non siamo 
più un 

paese di 
emigranti 

ma di 
immigrati 

ROMA — L'Italia non è più un 
paese di emigranti, anzi da 
qualche anno la situazione si è 
capovolta, diventando di immi
grazione. Parte di questo flusso 
è composto da ex emigranti che 
fanno ritorno in patria, ma 
molti sono coloro che da altri 
paesi, specialmente quelli ara
bi, vengono a trovare un lavoro 
nel nostro paese. L'Istituto di 
demografia dell'università di 
Roma e il CISP (Comitato ita
liano per Io studio dei problemi 
della popolazione) hanno orga
nizzato un apposito convegno 
per studiare questo fenomeno, 
peraltro di difficile definizione 
quantitativa per la molteplicità 
e la inadeguatezza delle fonti. 

Nel 1962 il saldo migratorio 
era di meno 137 mila unità (366 
mila emigranti contro 229 rim
patriati); questo valore si è an
dato abbassando con gli anni, 
fino a toccare un valore molto 
vicino allo zero nel 1973. Nel 
1975 vi furono 123 mila rimpa
triati contro 93 mila emigranti, 
con un saldo positivo di 30 mila 
unità. Negli ultimi anni il saldo 
positivo si è mantenuto anche 
se con una leggera diminuzio
ne. Nel 19S1 gli espatriati e i 
rimpatriati sono stati entrambi 
89 mila. A questi ci sono da ag
giungere le migliaia di stranieri 
che ogni giorno vengono in Ita
lia a cercare un lavoro. 

Vi è poi da considerare il nu
mero sempre alto di studenti 
stranieri che continuano a fre
quentare le universitè italiane. 
Nel 1930 erano poco meno di 39 
mila, secondo fonti del ministe
ro degli Interni. Complessiva
mente, gli stranieri erano 191 
mila nel 1978,200 mila nel "79. 
258 mila nell'SO, 290 mila nel 
1981. 

Da un esame dei permessi di 
soggiorno rilasciati dal ministe
ro degli Interni, la maggiore 
densità si registra nelle provin
ce di Roma, Perugia e Trieste 
(più di 20 ogni mille abitanti); 
seguono 21 province, fra cui 
Bologna, Genova, Napoli, Brin
disi, Firenze, Milano, Parma e 
Bolzano (fra quattro e 20 ogni 
mille abitanti). 

Convegno PCI 

Industria 
della 

difesa: 
quale 
sarà 

il futuro? 
ROMA — Le prospettive tec
nico-produttive della cosid
detta «area industriale della 
difesa> sono state esaminate 
ieri mattina in un convegno, 
promosso dai gruppi parla
mentari del PCI, svoltosi nel
l'aula del gruppo parlamenta
re comunista a Montecitorio. 

Il compagno on. Mario Cra-
veri, nella sua relazione, dopo 
aver ricordato che sono attual
mente occupati nell'ammini
strazione della difesa — setto
re industriale — circa 32 mila 
operai e quasi novemila impie
gati inquadrati in un numero 
elevato di stabilimenti, arse
nali ed enti, ha rilevato che 
questa struttura non è un'enti
tà da trascurare: per certe zone 
del nostro paese l'industria 
della difesa è uno dei comparti 
economici più importanti. 

Il compagno Craveri ha det
to che i comunisti sono con
vinti della necessità di rende
re produttivi e funzionali gli 
stabilimenti dell'area indu
striale della difesa e quindi la 
necessità di ridefinire compiti 
e funzioni di questo compatto 
in direzione della produzione, 
della riparazione, della manu
tenzione dei mezzi occorrenti 
alle forze armate. Gli stru
menti auspicati da Craveri so
no tre: un progetto di legge 
(già presentato) per un piano 
decennale di riorganizzazione 
e di sviluppo dell'area indu
striale della difesa; la convo
cazione da parte del governo e 
del Parlamento di una confe
renza nazionale dell'area in
dustriale con la partecipazione 
dell'amministrazione milita
re. le assemblee elettive inte
ressate. i sindacati nella quale 
dibattere, approvare le linee 
della programmazione discu
tendo ;>Tw-r>«» • angoli compar
ti. l'approvazione di una diret
tiva immediata al governo per 
interventi rapidi in direzione 
del risanamento degli stabili
menti e dell'impiego del per
sonale. 

Il dibattito, a cui ha dato il 
suo contributo anche il com
pagno Vito Angelini presiden
te della commissione difesa 
della Camera, e stato poi con
cluso da un intervento di Aldo 
D'Alessio 

,e sei sulla strada giusta 
E sempre I automobile che ti serve 

con tanto spazio per le persone e per le cose. 
E affidabile, consuma poco e dura più a lungo. È più che mai Volkswagen 

Polo. I043cmc e 40CV. I35kmh. Consumo a 90kmh I7.5km/l 
Polo Formula "E". I093cmc e 50CV. 146kmh Consumo a 90kmh 208km/i 

Polo. I272cmc e 60CV. I55 .̂mh Consumo a 90kmh 169kmfl 
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